
BAGOLINO - Trentino e Lombar-
dia uniti  nella lotta,  tanto per 
mutuare un vecchio slogan del-
la politica sessantottarda. Che 
comunque  funziona.  Bastava
ascoltare ieri mattina ciò che si 
diceva sul pullman in partenza 
dalla valle del Chiese, direzione 
Pirellone di Milano, dov’era in 
programma l’audizione della de-
legazione degli Amici della Ter-
ra lago d’Idro da parte di una 
Commissione del Consiglio re-
gionale.

Gli ambientalisti sono riusciti 
a  mobilitare  più  di  cinquanta  
persone, che con bandiere e stri-
scioni, sono arrivate nel capo-
luogo lombardo con l’intenzio-
ne di fare da claque a Gianluca 
Bordiga, instancabile animato-
re delle lotte per il lago d’Idro e 
il fiume Chiese, ed agli altri della 

delegazione che hanno raccon-
tato le sorti del lago e le preoc-
cupazioni per il futuro ai rappre-
sentanti del popolo lombardo. 
C’è voluto un po’ di tempo dalla 
manifestazione  di  settembre
(quando furono raccolte in un’o-
retta più di 500 firme) per farsi 

ricevere, ma alla fine, nel giro di 
una quindicina di giorni, fra il 25 
febbraio e ieri, della salute del 
lago d’Idro (non proprio ottima 
e a rischio di peggioramento) si 
è parlato sia a Trento che a Mila-
no. Quanto ai possibili risultati, 
niente illusioni, e tutti pronti a 
lottare, come si è fatto finora.

Comunque l’umore dei valli-
giani,  al termine dell’incontro, 
era alto. «Bellissima audizione, 
bravi tutti gli intervenuti», com-
mentava uno dei presenti. Si so-
no alternati alcuni  ambientali-
sti, lasciando l’intervento finale 
a Gianluca Bordiga, il quale si è 
immerso nell’abituale tono ac-
corato che lo caratterizza quan-
do parla del lago. Un tono che a 
detta dei presenti «è stato condi-
viso anche dal presidente della 
Commissione».

Se una cosa è stata notata, è 
«lo scollamento, per non dire di-
sinteresse, tra l’organo politico 
e quello esecutivo. Com’è possi-
bile che tre giorni prima dell’au-
dizione cambino i soggetti attua-
tori senza che lo sappiano i com-
ponenti della Commissione am-
biente?». «C’è di peggio», aggiun-
ge un’altra voce: «Incomprensi-
bile che si vada a promuovere 
un’audizione senza che i com-
missari siano informati sul te-
ma». Una terza voce: «Purtrop-
po come sempre i politici sono 
piuttosto disinformati su quan-
to devono decidere: il discorso 
delle responsabilità mi fa sorri-
dere;  quando  mai  sono  stati  
chiamati a rispondere dei danni 
che hanno provocato?».

Sul tappeto c’è il progetto del-
la terza galleria, che qualora ve-

nisse realizzata provocherebbe 
un ritorno allo svaso di 3,25 me-
tri verticali del lago, un prelievo 
che i difensori del bacino defini-
scono  “inaccettabile”.  Anche
perché rischia di far morire il 
biotopo di Baitoni, sito di inte-
resse comunitario. Ecco il moti-
vo dell’agitazione e della richie-
sta di  audizioni.  A Trento era 
emersa la necessità di ulteriori 
incontri  con  la  Commissione.  
Avverranno?

Dopo quello di Milano all’in-
terno della delegazione c’è chi 
chiede un confronto diretto tra 
i progettisti, l’ente appaltante e 
l’associazione, «che sono molto 
più informati dei consiglieri re-
gionali su tutte le tematiche sol-
levate. Allora si evidenzierebbe-
ro le incongruenze e gli interes-
si nascosti».

MATILDE ARMANI

STORO - Tre giornate nel segno 
della caccia e della passione 
venatoria, un richiamo 
irresistibile per chi vive la 
natura con lo spirito del 
cacciatore. Da domani a 
domenica Storo offrirà 
l’occasione di ammirare trofei, 
condividere saperi e 
confrontarsi sulle grandi sfide 
della gestione faunistica. La 
manifestazione, curata dalle 
Consulte dei Rettori delle 
riserve di caccia dei distretti 
faunistici del Chiese, delle 
Giudicarie, di Ledro e della 
Rendena, e particolare 
coinvolgimento della Riserva 
Cacciatori di Storo, gode del 
patrocinio del Comune di Storo 
e si annuncia ricca di 
appuntamenti. Si partirà 
domani sera all’Auditorium 
Hermann Zontini, dove alle 20 
il dottor Michele Rocca 
presenterà i dati di gestione 
venatoria dei distretti, 
un’istantanea sullo stato della 

selvaggina e delle riserve. A 
seguire, il Parco Naturale 
Adamello Brenta illustrerà il 
volume “I tetraonidi: biologia e 
conservazione”. Alle 20.30, il 
dottor Duccio Berzi affronterà 
il tema del lupo, analizzandone 
demografia, ecologia e 
prospettive di gestione, un 
argomento che non mancherà 
di accendere il dibattito. 
Sabato la giornata si aprirà con 

l’inaugurazione della rassegna 
trofei presso la struttura 
StoroE20, in località Le Piane. 
Dalle 10, visite guidate e 
percorsi didattici 
coinvolgeranno gli studenti 
dell’Istituto Comprensivo del 
Chiese. Alle 10.30, il Consiglio 
Internazionale della Caccia e 
della Salvaguardia della Fauna 
svelerà i criteri per la 
valutazione dei trofei, mentre 

alle 11 partirà la gara di tiro a 
segno con carabina ad aria 
compressa. Nel pomeriggio, 
alle 16, il ricordo si farà 
omaggio: un momento 
commemorativo celebrerà il 
farmacista, scrittore, 
cacciatore storese Nino Scaglia 
e il guardiacaccia Paolo 
Corradi di Daone. Alle 18, il 
brindisi dell’aperitivo del 
cacciatore suggellerà la 
giornata. Domenica alle 9, 
riapertura della rassegna 
trofei, alle 9.30 ancora in spalla 
le carabine per la gara di tiro a 
segno. Alle 11, nella cappella di 
San Maurizio, la Santa Messa in 
onore di Sant’Uberto, patrono 
dei cacciatori, accompagnata 
dalle voci del Coro Valchiese. 
Subito dopo, il suono della 
fisarmonica di Marco Corradi 
animerà il pranzo del 
Cacciatore, a base di polenta e 
spezzatino. Gran finale alle 17 
con la premiazione dei migliori 
trofei in esposizione e dei 
vincitori della gara di tiro, 
seguita dall’estrazione della 
grande lotteria della rassegna.

MARCO MAESTRI

VALDAONE – Ultimi atti amministrativi per la giunta comu-
nale di Valdaone guidata, fino alle ormai imminenti elezioni 
del prossimo 4 maggio, dalla sindaca Ketty Pellizzari (per il 
Comune della busa della Pieve la corsa verso “la stanza dei 
bottoni” sarà solitaria con Giorgio Bontempelli, rappresen-
tante del gruppo consiliare di minoranza uscente, che avrà 
come unico avversario il quorum). 

In occasione della giunta comunale dello scorso 27 mar-
zo l’amministrazione di Valdaone ha provveduto all’appro-
vazione in linea tecnica del progetto esecutivo dei lavori di 
riqualificazione, efficientamento energetico e adeguamen-
to normativo dell’impianto di illuminazione pubblica del 
piccolo, e suggestivo, borgo di Sevror. 

Il progetto di fattibilità tecnica economico è stato redat-
to dal tecnico incaricato ingegnere Stefano Bugna di E.S.Co 
Bim e comuni del Chiese S.p.a. che ha provveduto a conse-
gnare gli elaborati progettuali esecutivi, presso i competen-
ti uffici  comunali,  lo scorso 14 gennaio 2025. Il  quadro 
economico presentato a corredo della progettazione ese-
cutiva prevede un costo complessivo dell’opera di 80mila 
euro di cui 53.616 per lavori e 26.383 euro per somme a 
disposizione dell’amministrazione comunale. 

«Il progetto esecutivo – riporta la delibera giuntale – è 
stato già approvato lo scorso 4 novembre dal consiglio di 
amministrazione di E.S.Co Bim e comuni del Chiese S.p.A. 
Con l’approvazione in linea tecnica da parte del comune di 
Valdaone si potrà quindi procedere con l’indizione delle 
procedure di affido dei lavori».

Sevror illuminato con 80mila euro

Lago d’Idro, audizione al Pirellone di Milano

�STORO Si parlerà di dati dei distretti, stato della selvaggina e delle riserve e lupo. Rassegna e gara di tiro

Caccia, che passione: un weekend tra trofei ed eventi
�VALDAONE Ok al progetto dei lavori

� CARISOLO
I boschi che cambiano

Il Parco Naturale Adamello 
Brenta Geopark, in 
collaborazione con la Biblioteca 
comunale di Pinzolo, presenta 
domani dalle 18, al punto 
lettura "Natura & Cultura" della 
Casa Geopark di Carisolo, il 
libro “Sottocorteccia. Un 
viaggio tra i boschi che 
cambiano” con gli autori Pietro 
Lacasella e Luigi Torreggiani. 
Lacasella dialogherà con 
Luigina Armani, esperta del 
Parco.

� PINZOLO
“Biancaneve”

Una nuovissima versione 
dell’intramontabile fiaba di 
“Biancaneve” viene proiettata 
sabato alle 17.30 e alle 21 al 
Paladolomiti di Pinzolo.

IN BREVE

�BAGOLINO Sul tappeto c’è il progetto della terza galleria: prelievo definito «inaccettabile» dagli “Amici” del lago

32 giovedì 3 aprile 2025 l’AdigeValli Giudicarie e Rendena


